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VOLTE AL GIORNO 
LIOA DUE Escmpluri singoli soldi 2; ar- 
6 allo d. Liriraziono: CORSO N. 4. Redazione: 
Soi SBONAMENTO mensilo por Trie- 
jo, mattino s. 60, mattino © sera, £. 
di-0.;, per un trimbstre, mattino £ 


parchis Ù p 
CE ‘a sor L 4:20, Pagamenti anticipati. Non si restituiscono manoscritti quand’anshe nom 


Î 


loa=! l'uffisio; venne fissato per il giorno 28 


mo, le legano, ne formane una corrente. 


| erdeno d'animo : approntano di 
fe 


Istiivi soldi 9 Ls parola. Tutti | pagamenti antict; bed 
. PARIGI regolamento per il colera contro la Si-!carsi 


si ara at al Si 
ti i leggo ‘perla: mobi! 
N degno io, domandando l'ar- 
de, nocerdata ‘con 187 
Ssnata sosettò pei i di. 
3 ià votati dalla Camora 
p ione di nuovi reggimenti 
4 srt ver la sioni 
ia La proposta: del senataro 
faster: rimettere la logge sulla 
on spsrimentale alla commi 
fisanso previo esami da par- 
commissione ali! esersito,; fu 
‘ad unanimità. Puro ad unadi- 
no accettato le proposte’ quat- 
slo dirette. 
#0 la Gormania e contro | pre- 
MRIGI 19. Alla cana dei de: 
} roposa di autorizzare) il 
Dr pata durantò! lo fotie 
fi, tatto le misu. i 


vs 


Jliarssione dalle bibita spiritose 
fiigermania. Fu votata l'urgenza 
iaiproposta; la quale. venne rimossa 

ono si dasi. Il deputato 

À jellò il geverno! sall’av: 

S La dia patoso di Chateauvillain, 

li si compromise nel(1886 nell’ in- 

& che l' autorità voleva impedirgli 

(iusora della cappella di Lacomba. 

Sisto Spullor rispose di aver 

il voseovo di Grenoble ad an- 

promozione. La proposta 
(destra) di ‘sggiornare la 
iftollanza d'am mese fu respinta ‘con 
Ùi017 ‘contro? 166. Vari: ordini del 

hanno per iscopo di disdire il 
fidato. Finalmente è accolio con 
(0638 contro 144 fra gli applausi 

\rinistra l' ordine del gierno Rivei 

anche dal ministre Spuller; 

finvitite cioò il governo a far rispet- 

Jo leggi. 

Notizie telegrafiche. 
Sport, — Le corse di Padova. PA- 
DYA 18, lori prima giornata della 
No di cavalli in piaxza Vittorio Ema- 
(ll premio Padova-Haat fu vinto 
lav di proprietà Manetti Menni di 

che toscò per tre velie la me- 


nose 


\iatro In! Beita della Séoietà An-{ 


Mhsn vinse che due prove. La 
internazionale por cavalli e ea- 

i: di qualunque cià e razza destò 
M interease:  Vinasiil primo Bob..John: 

pf essendo Blue Belle, il t0i4g-Van 
Gisl tatti © tre della rassa Ma- 

ull di Francoferte. Disoreto consorso, 


iau è indaga. 

NOTIZIE SANITARIE, 
UWANTA: 17; IF muto invade i c0- 
Ni dilla. protinéia. A. Paternò sì ma 

sottò casi, Ad Avitealo duo 


la 
apdo, di 


“OMR PALERMO 17. Lù saluto publi. 
LR * ottiina, 


0 1 (RE MESSINA 17. L’ ultimo colpito 
2 tta din via di guarigione. La 
Îm città è evcellente. 


arrat | 

pobò È 

pdl st 
la 


ARTURO ARNOULD. Lod 


Principsssa Belladonna 


letteraria — Riproduzione proibita 


ol — -PRETÀ 
LE ME Uè ina -Tettera in corte; divevà 
Pi ‘talmente. L' oscurità mi he im- 
o m di trovarla. Aspotterò domattina. 
era ancora }ì, Appena fu 
n chiaro, scese di nuevo 6 ri- 
dl le ricerche, Non c'era nessuns 


vola. cosa alla quale Odetta non 
Bentato nella Juriga agonia di 
È Prcbia) era che Gontrando non 


da Der la seconda: volta in 

'Sttt ti lasciò cadere in una 

Page ‘stanchezza la: fece 

dla sonno grave, dal quale iru- 
di che si tvegliava, od il 
TR strada 

frodd: 


la riscossero bra- 
P 0; le aueidao erano cen- 
REI Accorse d' essoro tutta in 
coperta: di fango: Un' idea 

Rap O2 ai dere sapere |“ 


0, 


19. Mi 


cilia e la costa calabrese fra Pizzo. & 

Cotrone. 
— BUDAPEST 18. Stamane è morta 
nel. lazzaretto con vomito e sosriche un 
ero nativo dalla Galizia dopo 6 


{ore di malattis. Fu ordinato l'esame 


baoteriologico. Il ministro. dell’ interno 
emanò ua ordine ai municipi di pren- 


{dare immediatamente provodimenti con- 


tro il colera. 


CRONACA LOCALE 
N FATTI VARI, 


Calendarie. Lunanuova. Leva il sole ore 
4:85 temm. 7,86 


2 poser. 39.0. 760.0. 

La ferrovia Badapest-Salo- 
nloco. La p: a apertura della nuo- 
va linos farroriaria Badapast-Salonioco 
ha tratto seco dei nuovi contratti colle 
grandi compagnie di navigazione, le quali 
ni affrettoranno adattivare una dirama- 
zione por Salonicca. 

Difatti, al paro della Francia, Iaghil- 
terra e Giormania che sovvenzienoranno 
una nuova, linea secondaria por e da 
Salonicco, anche il Licyd aust-ung, ha 
queste aspirazioni, essendo per lui di 
grande interesso di partecipare al mo: 
vimento dei trasporti fra Salonicco e 
l’ Egitto, rispettivamente il csnale di 
Suez, 

Stipendi soolastiol e univer- 
sitari vacanti, Il Magistrato civico 
vi rimette gli avvisi di concorso poral- 
cuni stipendi scolastici pel prossimo an- 
ne scolastico, Ne prblleliamo oggi al- 
cuai, avrertendo ch il concorso è a- 
perto sino al 20 agosto p. v. e il con- 
farimento spetta alla Dolegaziono mu- 
niocipala. 

pendio fondaziene Nicolò Tom. 
Inaseo, d’annui f. 176.40, per un allieva 
povero e diatinto della sezione commer: 
ciale o nautica. presso la le i 
Aosdemia di commercio e nautica, e in 
caso di mancanza di concorrenti di sif- 
fatta categoria, ad uno siudento di filo- 


a parità di con- 
dizioni, studenti oriundi dalla Dalmazia. 
— Tre stipendi di annui f. 150 l'uno 

fondazione Nicelò Mazzoni, desti 


iesto, il quale si trevi 
almeno ‘nella IV classe, e gli altri due 
nd allievi poveri di questa civica Scuo- 
la Reale; i quali sino pure almenonel 
quarto corso. Sì fatti stipendi si 
goduti sino al compimento regolare de- 
gli studi presso il Ginnasio, rispettiva- 
mente presso ln Scuola Reale. 

— Stipendio della fondazione ,Al- 
berto Byk# d’annui fior. 300 per stu- 
denti triestini poveri 4 meritevoli di'u- 
na Università e di un Politecnico. Lo 
stipendio potrà 
che per la durata regolare degli studi, 
anche durante l'avviamento nilu profes- 
sione scelta dallo. studente licenziato, 
ma in tal caso per un tempo nen mag- 
giore di tre anni, 

— Stipendi» di annui fior. 150 della 
fondazione , Nicolò Muszoni*, ad uno 
scolare povero del Ginnasio comunale 
di Trieste, il qualo sin pertinente al 


Quando si risvegliò di nuovo era 
tardi. La Michelina le portava il caffò 
8 latto del mattino. 

— Sono già entrata dus volte, disse 
la contadina. Ma dormivi così profon» 
damente, che non ho voluto interrom- 
porti il sonno. 

La giornata fu lunga, triste, lagubre; 
Odetta, stanca da quella notte d’ ange- 
soia e d’ insonnia, non aveva, quasi, 
neppure la forza di soffrire. 

La. principessa Belladonna non ri- 
comparve neppure quel giorno; ed' O. 
detia rimase immersa in una specie di 
torpore. L' angozcia e l’ intensità della 
vita non le tornarono: che. verso sera, 
aumentando, a misura che s° avvicinava 
lora in onì poteva venire una risposta. 

A mezzanotte meno un quarto ella 
svese risolutamente in corte. La piog- 
gia continuava; ella si rannicchiò al ri- 

lotto lo stipite di una porta da 
to, aperta nel muro poco discosta 
dal portone e che serriva all' andirivie- 
ni delle persone della casa. Ù 

Nell' avvicinarsi a quella porta si 
avvide che, per dimenticanza 0 per. ca- 
so, la chiave era rimasta nella toppa 
di dentro, La girò pian piane, mperso, 
spinso la porta; è ritrovò anlla la ntrads. 


gli studi toologioi. Qaesto sti 


pendio sarà goduto, nen che fino alldiscendone e portano a salvamento re dall'accus 


compimento dell'intero corsò ginnasiale, 
anche fino al compimento degli studi 
teglogisi. 

La farmacia dell’ ospitale 
In soguito a proposta della Commi 
ne sanitaria, la Dologazione munisipale 

aricò 1’ Esecutivo di studiare la que- 
atione 56 convenga di assumore ia pro- 
pria regia la farmacia de]l' Ospitale per 
la somministrazione dei medicin 
quello stabilimento, erentaalmente alla 
pia Casa dei poveri, estendendo la som- 
ministrasione anche alle fasciature ed 
agli istrumonti, ed esoludenio le som 

ini inî dei medicinali ni poveri a 


Il Piccolo. Col giorno di domani 
1l Piccolo verrà stampato con osratteri 
nuovi, fasi espressamente in una delle 
più reputato fondorio tedascha. 

Elargizioni. Il signor Giorgio do 
Manussi, ad onorare! la momoria della 

ma consorte, rimise f. 300 a 

favore della Pia cusa dei poveri, f. 300 

nosta Comunità greco-illirisa; per 

essera distribuiti ai poveri, e f. 200 a 

favore del foado pensioni dolla detta 
Comunità. 

Proposte sanitarie. La Com- 

insi ia ha proposto di sop- 

publici di via del Tor- 
rente e di yia della Fornaco, Il Mag 
sirato sia esaminando la proposts, poi 
deciderà il Municipio. 

L' incendio a Pirano. — Il 
salvataggio di tre donne. In 
appendice alle prime netisie parvenu- 
feci sull'incendio avvenuto l’ altra sera 
n Pirano, pablioate ieri nel Piccolo della 

‘amo ora più complati det- 
tagli che oi vengono comunicati da una 
‘corrispondenza particolare. 

neri a sera, ln nostra pacifisa citta- 

detta fu tsatro d’ una soona che re- 


.fsterà impressa negli animi per molto e 


‘molto tempo. 


scena : fiamme che dal pianoterr: 
nalsavano fino al tetto, scoppio di vasi 
di benzina, petrolio, acido cloridrieo, eco., 
tutto coss che oltre a produrre deto- 
e, facevano sì che la fiamma u- 
finesire con estrema vio- 


attiguo con tale rapidità da dubitare che 
ogni opera fi ALLA 

La sensazione fu tromenda. Chi gri- 
dava, chi piangeva ; quand’ecco dalter- 
so piaio d’ una césa vicina si odone 
partiro delle grida strazianti. T're povere 
donne, quasi infermo; distendono le brac- 
cia faori dalla finestra implorando 
corso. Come fare ? Le sonale della casa 
sono impraticabili, per cui è impossi 
lo l'uscita ; ma i nostri giovani non si 


Questo lo fece bene; una specie di 
Bespiro di sollievo le allargò il petto. 
Quella porta socchiusa era la libertà. 

Certo ella non andrebbe da Gontran- 
do. Ma poteva andarci, 

Stetto svegliata tutta la notte, e d' 0; 
in oi endeva per vedere se la ri- 
sposta nen era giunta. 

Lx mattina si mise la chiave in ta- 
son © risalì in camera tanto debole e 
vacillante che ebbe appena la forza di 
andare a letto. 

Ls stanchezza e la febre lo procura- 
rono, come la nette precedente, qui 
cha ora di sonno, 

Quando aperso gli occhi vide sua 
madre che la guardava: 

— Ah! sei tu mamma, le disne dol- 
cemente. 

Comunque fosse quella madre la sua 
prasenza lo faceva del bene in quel 
momento. Era una amica, quella, 
sera, devota, della quale conosceva la 
affezione profonda. 

— Perdonami, le disse Emma, se 
non sono venuta da qualche giorno; ma 
lavoravo per to. 

Odetta trasali. 

Il volto di sus madre era marmo, 
como pietrificato, i moi oochi fissi s 


e poi salgono, o con lo stesso messo 
quelle misere veochio, mentre in mezso 
alla folla ansiosa sl lore apparire, spoa- 
tanco ed unanim» si sellova un applaus 

Uno di questi inirepidi giovanotti 
arrempicò fino al terzo piano sonsa bi 

no di scala ma coa l’aiuto delie im 
posto dello fiassiro, 

Ei intanto l'incoridio contimma. S'ie- 
legrifa n Trioste ‘acciocchè prontamen- 
ta sia mandata in secsorzo una squadra 
di pompieri. 

Mx finalmante, dopo sforzi inauliti, 
verso le 111,2 riesce di spegnere il 

ver Pisano se il vento 
avesse infuriato in modo d' alimentare 
il fuoco. Non oscorre dirvi che venne 
telegrafabo di nuovo a Trieste per av- 
vertire essere inutili i pompieri chia- 
mati. 

L» cause del fusco sono accidentali. 
L3 caso erano urato, ed il danno 
non si può ancora precisare. 

Se abbiamo a deplorare tale disgra- 
sis, pur tattavia ci consola l’ snimo che 


Souola triestina di disegno 
e professionale, Li publisa espo- 

ione dsi disegni e lavori eseguiti da- 
gli allievi delle nozioni maschile o fom- 
minilo di quest' istituto avrà luogo nei 
gierai 21, 22, 23, 24, 25 e 26 corren- 
te, dalla ore 9 ant.alle 2 pom, nei lo- 
cali dolla suola stessa. 

La solenae distribazione dei diplomi 
d'onore agli allievi ed alle allieve più 
meriteveli si effattuerà domenica 24 
corr. alle ore 12 merid. 


indizi dovette desiste- 
del erimine di truffa giù 
avviata preliminarmente contro di lui, 
{eho dovrà invece rispondere del delitto 
di fallimento colposo per non avor pre- 
ntsto il proprio stato in giudizio 
quando n'accorso di esse sbilanciato. 

Il giorn: 29 corr. avrà luogo il 
lai attimonto alconfronto del sig. Co- 
stantino Pischiuita, asonsato del orimi- 
no di offesa alla maestà sovrana. 

Fratellanza artigiana. A sen- 
si dell’ articolo 57 dello Statuto Sooia- 
le, la Direrione invita i propri consoci 
ad intorvonire a! Comisio generale or- 
dinario, cha avrà lusgo Domenica 24 
corr. alle 5 pom. nella Sala Sociale 
(Piazza S. Cattorina N. 3 II Piano) 
Eoeone l' ordine del giorao: 1. Lotti 
ra del Verbale del precedente Comizio. 
2. Ralazione sull’ operosità Sociale du- 
rante l’ anno 1836-87, 3. Apprevazisne 
dal Resoconto e B.lancio Sociale del- 
l’ anno 1886-87, 4. Erentuali Comuni- 
cazioni della Direzione. 

Qualora tale Comizio andasse deser- 
to per insuffisenza d' intervenuti, avrà 
luego la Domenica seguente. 

Un dono della Società d'ab- 
bellimento, Il municipio preso a gra- 
ta notizia l’ offerta della Società di ab- 
bellimento di contribaire con f. 500 al- 
l'acquisto dello stabile N. T. 1348 di 
via doi Cordaiuoli per la regolazione di 
quella parte della città e adottò di por- 
goro alla dstta Società un atio di rin- 
graziamento. 

Francamente non arriviamo & com- 
prendere perchè la Società di abbelli- 
menta abbia regalato al Comune questi 
500 fiori ' aoquisto dello ssabile di via 
Cordaiueli ora già deciso dal Comune; 


L'autorità 


Società d'ingegneri e archi-|danque? Certo la Sosietà di sbbelli- 
tetti. Ordine del giorno del Congrenso|mento è padrona di spendere i susi de- 
generale siraordinario che si terrà lajnari com3 meglio le talenta; ma non 
nora del 21 corr. alle ore 7 12. 1.javera proprio nient'altro da fare cha re- 
Lettura del P. V. del Congresso ante-|galare al Comuno questi 500 fiorini ? 
cedente. 2. Comunicazioni della Dire-} Il cuore del lettori. Per la 
xione, 3. Proposte della Diresione injfamiglia del servo di piasza Parxioni 
‘merito del progettato ristaure della cat-|sbbiamo ricevuto ieri f. 85.40 raccolti 


tedrale di 9. Giusto. 


da un signore fra i suoi amici. Dopo- 


Cié che può aocadere alisiteremo anche quest'importo alla Banca 
Bagno, La giornata di ieri è da se-iPepolare, 
guslarai per gl incidenti avvenuti alj Senza sorveglianza. Un fan- 


bagao. 


È notato: tre bagni diversi e tre in-}Soressolo, 


cidenti. 


Al bagno publico di Gretta, mentre |moni 


olulletto di tre anni, a nome Giuseppe 

ieri, verso le cinque del po- 
meriggio veniva lasciato per alcuni me- 
sonsa sorveglianza in un battello 


stava nuotando, il onlzolaio Giussppoicho si trovava nei pressi della Caserma 
Nagler, d'anni 27 venno colto impre-|di Marina. 


visamente dsl granchio e correva peri- 
solo d' affsgaro ue il custode del bagno|trastullarsi, © cid facen 
‘Antonio Kressich non fonse ascorso pron-ire. 


tamente a soscorrerlo. 


Il piccino, lasciato solo, incominciò a 
de in 

Una guardia di publica  sionrexza, 
veduto il bimbo poricolare, mossa mu- 


— Perisolo ei fa poi anche per un)bito in suo soccorso e riuscì ad estrar- 


ragazzo di 15 anni a nomo Eugenio 


Boaser che prendera il bagno nello 
bilimento di Sant' Andrea, e che 
fonse poce pratice del nuobi 


il pericolante. 


— Al Buokler poi l'incidente fu d’altro 


genero e qui fu salval proprio chi 


non doveva salvarsi ; valo a diro quel! 
ladro ignoto che rubò da un camerino; 
un orologio di argonto del valore di 


to in eonfeonto dell’impiegato megistra- 
tuale Emilio Migliorini, or& sospeso dal- 
—__——————==" 


orudeli, le labra increspate e rialzate 


agli angoli con una specie di sorriso 


minaccioso. 


— L'hai voduto ! enclamò Odetta sol- 


levandosi a sedere. 

— L'ho veduto. 

— Quando ? 

— Avant’ iori. 

— È per questo che non è venuto, 
che non mi ha risposto! pensò Odetta, 
feliae di trovare una spiegazione a quan- 
to la tormoniava così oradelmente. 

— Che cosa o' è stato fra voi ? ri- 
proso. 

— E lo domandi? 

— Ha rifiutato. Lo so bene: Poteva 
eusera altrimenti ? Ti avevo supplisata 
di nen tentare quel passo, che non a 
fatto altro che offenderlo ed irritarlo. 

La principessa Belladenna la guarda- 
va in silenzio, spaventata ella stessa 
dalla potenza e dalla violenza di quel- 
l’amore, del quale nessuna gradazione 
sfuggiva al suo occhio di donna esperta. 

— E poi? continuò Odotta tutta tro: 
marte, io temo... 

— Che cosa? 

— Che tu non abbia saputo pren- 

derlo,.. che tu l'abbia forite nel mole- 
gittimo orgoglio, 


paro 
Anche 
ui fu îl custode del bagno a salvare 


lo dall'aqua; lo accompagnò poscia alla 
{fermacia  Poxsetto, in via Lazzaretto 
|peselie, © quindi a casa, deve fu con- 
dre, 

i i alle 4 pom, cena 
di vivera monsignor Vincenzo Battaglia, 
canonico mitrato, nell'età d'anni 70, 
che era stato per oltre 20 anni parroco 
della cattedrale di S, Giusto, 

— Nel pomeriggio di ieri moriva pu- 
jro il frato laico Fra Salvatore, in età 
di 78 anni, dopo due anni di mala! 

Attenti al petrolio! E un caso 
orribile quello che raccontiame, e che 
dovrebbe ricordare la maggier pruden- 


— Me gli sono inginoochiata dinanzi, 
mi sono strascinata ai suoi piedi! ri- 
spore Emma cen voco sorda. T° avevo 
giurate di cominciare da questo, figli 
la mis, di fare quanto era possibile per 
mettere dalla nostra parto le fermo co- 
| mo il diritto: di non dare nessun pre- 
testo alla nuacottibilità, per quanto : sia 
‘ombrosa. 

— Cara mamma! - balbettò Odetta 
stringendele le mani, commossa fino alle 
lagrimo da quella prova inaudita di af- 
fotto materno. 

Allora la signora di Curgis raccontò, 
a un dipresso, la scona avvenuta fra lei 
ed il signor di Malvoix, raddolcendo di 
molto le risposto ed il contegno del conte, 
per nou ferire troppo crudelmente il 
jpuoro della fanciulla. 

' Ma Odetta capiva la verità vera, sot- 
‘ta le ,ciroonlocuzioni con eni la circon- 
dava Emma. 

Sana la tizio di Curgis ebbe fi- 
nito, Odetta, che si era fatta livi 
solamò : sie 

— Ta m'hai perduta! 

i — No; ta sarai sua moglie! L'ho 
giurato, è sarà; ne sono sicura, 
i (Continta) 


tosto di farvi predire il faturo, avete 
rubate un orologio. 


nu a quarti manoggiano lampade a pe-|rinsi siciliani, ei li condusso agli arresti (capo riparto dolla fabzion del si 


7 o N il & 

Pr è | io, di via Tigor, dove furono assunti a pro»|diano, dimentioava nel lavoratorio 1 |TAPAPh i erporimente — Ri: 
Bari Eeicica sora verro nove ore, la casa|tesalio o quiadi rilazoiati. proprio orologio d'argento con la ri- SE ZA REI GEA ila 27 
Mneliorto col N. 11 in via Broletto, a Milano, fu| La ferita dol Rigorich fa dapprima|spettira catena. x eni davvero chiaroveggonto, sar i, 
boo pirata vivamente improssionata da una grave |riteneta prodoita da un colpo di sedi Al mattine seguente, l orologio Cia à diro dove ho riposto l’ orologio. e 
arl eg disgrazis. e la si credette leggera; conì la sup-|ostena nen e'erane più e il Bassan più|prà dire asa d nl 
ÎNelta secoliili — Aiuto! aiuto! pose lui sterso, quantunque na seffrinse | che per l' ammanco stesso, fa sorpreso | TT EGRAMMI DI BORSA È DIVE " 

Re soisa Zato UÈ Tielto:; tanto vero che si oatiad a non|per le circostanze speciali in oni ora LA ‘ UTO 
. bia una giovane vose di donna, partendo volere lasciarsi visitare da un medioo.|avvenuto, essondo egli uscito ultimo Vienna 19, ore 8172 pom. Fuori 


quasi un dovere di 
dare eleganti i 
bini. Perchè 


possa 


fapogitazione id 


l'armadio mid La sua ostinazione gli costò la vits,|dalla fabrica alla sera © ritornato pol Borsa Crodit 281.70. Ungherese 4 0/0 
z 


cichè, aggravatesi il male, il Rigorieh|primo all'indomani. RR NI 
estar il di 17 dello re Da parte di alcune donne abitanti in A an 19. Borsa serale. Credi 
cioò men che quattro giorni appresso. quei paraggi venne poi a rilevare che 326 25, Steatabaha 186.87, Lombardo 
Da quanto si rilevò in moguito, la pe-|verso le 10 della sera precedente crei 67 7,8. Chiude più debole. 
rizia medios, cha ispexionò il cadavere, | n0 stati veduti duo individui saltaro da 
giudicò la morte essere avvanuta per|uaa finestra della fabriea, 0 si aggiun- 
meningite mouta, esusata dalla ferita,\geva cho uno dei due per aver saltato pi 
prodotta da arma da punta bitagliento, | male fonse caluto a terra e non si fon- 
come sarebbe un pugnale. no rialzato che dope circa dieci minuti 
$' istruì il processo in confronto di|per sgattaiolare poi via zoppioando. 
cinque marinai siciliani, che venneroj Pochi giorni dopo, un lavoranto dol 
shiamsti — al loro ritorno a Trieste —|sig. Modiano, certo Vittorio Businelli, a 
dal giudice istrattore barone de Man- 8'imbattova per via con un suo 6x-c0m- Za Et o] 
ghin, e da questo trattenuti in arresto. bagao di lavoro, a nome Michele Fa. Miecsioa Lone) 100° lol 
La Corte di Consiglio del TTribunalo, bian, e questi, como vide il collega,ab- Seta 5°, 87.40 n 87.60; Crodit 280.50 » 
però trovava di desistere in ‘sonftonto bottonò in fretta in fretta il vestito, 291,50 Rendita italiana 96/118 a 98114 @ireol 
di 4 di essi ed ordinava la procedara| — Che nova compare? Coi BIO fr. R4I n B4T 
soltanto contro Augusto Zabaglio di/là ? Orpo! cho bala eadene. “Tipo! dol Piccolo, dir. Giov. Werk 


dal prime piano di quella casa, diedero 
l' allarmo. E alcuni di quegli inquilini 
accorsero prontamente. 

Esco quante era accaduto : 

Colà abitava certa Andreina Cicchie- 
rì, di 22 anni, la quale conviveva con 
la madre, che attualmente però trovasi 
ni bagni coi fratalli. 

L' Andreina stava appunto scrivendo 
alla madre allorchè inavvedutamente 
urtò col gomito la lampada a petroli 

| Il liquido sparso sul tappeto del tavole 
prese faoca subito. La poverina, sola, 
| e per di più con un nipotino di sette 

anti che ntrillava dallo spavento, si 
Enoni n provò in ogni maniera per spegnerlo, 
| ccopndieteg Ì ma pur troppo lo fiamme lo si appre- 
Utora pronto ill (l sero invece alle vesti, per tuita la 


It f| | | Queste grida, emesso nell’angoscia da 
NI 
i 


Propri bag 
SEuUnO:]h 


Sorsa del }9_ faglto. Parigi chiude 

iù fermo Italiana 96.77. Vieana for- 
i a 88. 

10,02 Zi 


. VESTITINI da lardin 

in pereail, oolori hi 

per bambini e raganina pei 

si 12 anni, da soldi 90, 

f. 1, 1.10, 1,20, 1.30 jn b; 
VESTITI tricot d’ è Di 


Me. Ci sarà id I ne 4 
Ri docoraziofii Pa orsi predigarono ogai cura alla |Cesare, d' Ancona, d' anni 31, ammo- der. E l'orleio? C.ò! no te li conossi? e Si ei) maglia) ne' più nun 
LA | disgraziata giovano, che era in uno sta-|gliato, perchè dalle risultanze dell’ i-|Tanto la esdena come lorloio xs dall n. __ * banco por  birraria. Offerto Ria) Soa: polare “ Opa 

Erra € to, dicono, spaventevole. struttoria si domunso che fossa stato egli | espofabrioa Bazzan, Ricercasl dirigere proprietario. birraria Hhé a 3.20, br 
I Aocorse il dottor Verdelli con duo|a menare un colpo di sedit alsapo del]  — Sta qua ? Ma valà! . | Sanità. (411), 50.în poi 420; 

o Ì infermieri. Le cure dell’ arte fareno|defante Rigorich. d — Cid! te la devi conosser anoa ti. Si cerca © ‘capitale di fior, 8000 al “TRICOTE (Gi 4 
prestate con Ja massima sollecitudine| Ieri pertanto lo Zsbaglio comparve| — Pur mi go orempado ogi alle 4 e De cm Groove stan o nie) nA ia Da n, 


al dibattimento per rispondere del ori-|mexza orloio e ondena alla Stazion. sioeta sotto le iniziali O, D. A. (896) 


i alla poverina, ma tornarono vane, pur 1 e DIAZIOn I. Sresmilicaaionni 
Bomeriggio, n troppo. mine di grave lesione corporale. Pre- Il Fabian tattavia non si rifiutò di| ON IRRTIE CIANI TUNE pa 555 stà, da {, 
l'ospedalo mil Oscorsero 94 matri di bende perfsiedeva il cons. conte Dandini; giudici|recarai davanti al sapofabrioa assiome Si ricercano carte, armi ed a 580.1 +95, 2.25, 2,40, 200, 
passeggio pol | medicarla, figuratevi di cla sorte erano |i consigg. Loitner, Werk e Ghira. La|al Businelli. Il Bazsan riconobbe subito nori. Offerte nl ;Picsolo* sub 6. F- “OSTILI 
appro Rttando Li le scottaturo ; meno ln testa era futta|acousa era sostenuta dal procuratore di gli oggetti di sua proprietà © invitò il == via Torretta un magazzino. (TUMI per Tagaxz, a). 
jbrano sorvegli | | una piags. La poveretta sofferso gli|Stato Taddei; la difesa dall'avv. D'An-|Fabian a confossare di averli rubati. ri i la marinaia, ed altri model; 
(di cinta © aid | strazii più atroci, nssistita da una die-|geli. Ma questi, pur facendone subito la re- Daffi tanzo ammobiliato, cOn 0 in tela blow, tela russa otilà 
Alle 10 di \ cina di persono. L' aceusato negò costantemente il fatto | utitusione, persistetto a dire cha li ave- affittare senza ingresso libero. Via operata, da f. 1.20, 1.30, 1,40) 
ino arrestati ( (0 Î| Morì ieri mattina alle quatire. addebitatogli e sostenne costantementa;va acquistati alla Stazione. forni N. 11. (404) 1.50, 1.60, 1,75, 1.90in pdl 
| | Tre 0 quattro altro persone vennero |di non avere alsato una mano durante Il onpo nondimano lo sogaò alle D'affittare cre sane ‘ammobilite. Ca- . COSTUMI tricota. d'ontata 
; | ll medicate in neguito a scottature cho si|iutta la barufîs. guardie e gli mosse acouua. i nal grando 9, FROST, in ogni colore @ per ogii già, || 
\ | | sbbero uel porgere soccorso a quella{ A testimoniare in esusa vennero as-} Ieri in Pretura ebbe luogo il dibat-| 22 - - Ù da f. 3,90, 4.10, 425, 460) 
Il infelice. sunti la conduttrice della birraria ed i|timento nel quale 1’ accusato porsisteva Affittasi Cene pa Eta spa 4.80, 5.10 in poi, Ù 
| | Del ponte in mare. Una signo-|tre compagni del defunto. anoera nella sua prima assersione. Perl ;ojo* ati (328) A questi RE 
ra ierilaltro verso lo nove di sera man-| La deposisioni di questi ultimi, specie] ciò, alio scopo di udire la deposizione = esi rimar tiimorammoDI: q ra prezzi 
nei punti più interessanti riuscirono as-|della donne ‘che avovano asserito di a- Affittansi liate in via del Fontanone OFFRE IL 


tre scendeva dal pironeafo Salvore alla 


riva dolla Sanità perdette l' equilibrio |sai ocontsaditorie e tali furon: le con-|ver veduto due individui saltare della |N. :8, piano I. (401) 


seguenze, che l'avvocato difensore si|finestra della fabrica, il processo fa pro- Bellissima camera-costo anche per due 


puito e: 1008 i o caddo in mare. Alcuni marinai a bor- 
G ma (Ore CRI do del piroscafe stesso riuscirono &|trovò indotte a chiedere la proroga del|rogato. À siguori (ingresso libero) af- Piazza della Borsa 609, \|U 
trai | trarla in nalvo. A. bordo la signora era|dibattimento e l'audizione dei compa-| Rissa. Alla riva dei Pescatori, nol- fi:tasi via Nicolò 20, terzo. a) De TRIESTE Ca ‘ 
Malattie | accompagnata da una bambina la quale|gni dell’accusato, per vedere di fare le ore pomeridiane di ieri, si acc Vendita oli, A Corso, cui pieno @ 
Hitsinalo JRE però nen aveva ancora varoato il ponte|un po’ di Inee nella causa. una suffa tra duo bottai ed il maritti- Diotti di iventitoni (555) 
alla 2 pom por la ine andò esente dal bagno.| La Corte fece luogo alla proposta del {mo Giovanni Simonich, 4’ anni 58, dal])a vendere TRA DASAOnIOT: ST 
Mibrente : In sonelusiene un po’ di paura e niente|difensore; prorogò il dibattimento e de- Spalato, abitante in via delle Mura N. z (a) 
x altro. eretò il rinvio degli atti processuali ali4, occupato a bordo dal piroscafo Am- Da vendere Lal TIA SALE, 


dolpiti: difti 
daflettina 


giudice istruttore per il completamento |phitrite. N. 2, III piano. Esclasi i riven L (425) 
della procedura. Il Simonich venne ferito al capo _  parionta da rendere una 
Un altro nomo che vola. Iljpiuttosto gravemente e doretta venire A motivo bottega di rigattisre con mo- TESSUTO DI COAZIVOA 


i Una zuffa di birraris. Un 
morto.Il marivaio Antonio Rigorich, 
d'anni 23, da Trieste, la sera del 13 mag- 


Da | gio soorso a'imbattò, giù mezzo brillo, in|nuoyo concorrente dei signori Straka, {accom to di i ? Ù © i 
r td, già mer i ‘ paguato da una guardia all'ospo- |bili. Barriera vecchia N. 6, pianotorra (421) i 
Bumero dei Il fre suoi compagni, cioè: Gieacchino ed|Calsetti e compagnia non ambisce pun- dale civico, È D Mobili © “ess di cucina da vendere D’ ALBERO RAFFI 
ulicato, per Il Augusto Luchssich © Pietro Salò. Dalto a réclame ©, fortunatamente, non cil Troppa roba. Spesso, troppo ODILI jn Piazza Dogana N. 1, scala se- (Giunco) 
cigni qualouno fu proposte d'ander a bore la|aorive lettere. Egli all’ incontre si man-|mpesso si registra il fatto di carri trop- sonda, piano secondo, (SD prima qualità in trecco a 70 solti il 
pe chi Ì birra nella birraria ,Alla Regina d’ In-{tiene modestamente celato col nome di|po carichi di meri che si rovesciano.|[;ibri 8% auche acolustici, acquista Li | verso rivalsa F. \WOJTISCHEK, Depia 
prensa È ghilterra*, ed infatti i quattro gioya-|Emilio G. e pure sensa tanto chiasso|T'anto ci vuole ad evitare questo incon- librociatGaiopria Piazza uova (413) giuvchi in Buhm. Aicha 
pRroro.0”%g i notti vi si recarono, Sedutisi ad un ta-|ha già preso il volo. E se non lo ore- veniente ? AUMOtivo; St Prostima partenza al ven: 
hr dat d volo, chiamarono quattro bicokieri di|dete, domandatelo alla Anoke iermattina alle nove e meszolsoreto. Barriera IO È o "_a " Î 
SLA . di birra; poi, essendovi là entro nn tale|casa Angela P., che abi un carro stracariso di cassoni di sego | === ce Inscrizioni su Inasi Mi 
rina che sonava l' armenica, si misero ajFonderia N. 4, che sonstatò il volo del transitava la via delle Legna. Il raggio Pianoforte deo lin onalecadiaion Vir 
TASTI si ni ballare. i suo inqrilino il quale lasciò insoluto il|di una ruota posteriore si ruppo e tutta] dirizzo yPiosolo* (427) PER GHIRLANDE h 
Mo di sci In una stanza attigua a quella în cui|debito di dodici fiorini e rubò anche il carico si rovesciò a terra. Fu von- Fuochi 106st dell'astorizato chini 4 Fi 
fneno per fi di si trovavano i suddetti, o’ erano da sei|un colirone del valore di 4 fiorini. tura cho non accadesse qualche disgra= WOCNI co piroteonico Carlo Ardizzoni, | IM ORO, argento, bron 
Mei si ad otto marinai siciliani, Ora acondova|  Cueina popolare. Il caffò vieno|zia, essendo quella via molto frequentata, premiato con grande medaglia d’oro. Recapito | esoguisce con tutta solleoltudino 0d' Wii 
Ron di q po allerquando marinai siciliani di Tra dallo ere € allo 10 ant, silspecialmento a quell'ora. sor ee, Mn Ù 29) modioi la 
ione vor s4 vano, la musica sonava ; cossava al-|goliti prossi. A suon di pugni. Iermattina alle ito an Mibretto rai cnervialo!| pr: CI “I 
anioro sor fl gt lorchò si mettevano a ballare i tri- inse (ora 11 12 ant.) Minestrone s.|sei, in via Postel del forno, certo Fran- Curia ERO e Ton Tipografia del ss Picool 
ca. pori 10 entini 5, Pastain brodo 5.5, Manzo con pi-|cesco P., d'anni DI, da Trieste, perco- ___—_= rt s 2] via Nuova 2 
ttere in n Rigorich nel notare una tale[selli s. 10, Rageut con polenta s, 10,{teva con pugni poderosi il pescivendolo Fusmarrito no Pea pr 
tie dov re 10 combinazione, la ritenne un dispetto Patato al burro soldi 8. Domoniso N., da Isola. L'onesto trovatore é pregato "di Rari 
lla carcor ff s. | | fatto a lui ed ni suoi compagni, per| Cena (ere 61/, p.) Macchereni al sn-| Oolto sul fatto dalle guardie, vonno l’amministrazione del Piccolo ove riceverà 
Ma l'ind | opera doi marinai siciliani, ed uscì infgo s. 10, Ragont con polenta s, 10,| arrestato. una" generosa mianola- (453) I 
uu'apostrofe all'indirizzo di quest'ultimi. |Invalata di patate s, 8. Minacoiante punito. Giuseppe Verro rale ron porta quando vorrò ed 
bra 5 di costore, alzò dal suo Razioni vendute ieri: 1881, Nikiti, d’ anni 52, da Montona facchino, | La villania PH Rini per tre mesi in Il 
tavolo, e fattosi presso al Rigorich gii] Scassinatore di casotti. Fran-|ammogliato, già più volte punito aveva|lano, che la commette Sino iei SERA UN 


disse, con modi cortesi, che quanto ei 
riteneva fatto a bella posta, non era in- 
vece che mero caso. Per tutta risposta 
il Rigorich gli diede uno spintone; il 
siciliano parve voler compatite quel- 
l'atto, senza dubio perchè s'arvide che 
aveva da fare con un ubriaco, ed ao- 
cennava a ritirarsi. I compagni del Ri- 
gorich, che avevano già pagato il conto, 
ad evitare gaai sorîì, trassero l’ amico 
fuori dalla birraria. 
Ma dopo qualche minute il Rigerich, 
notirattosi alle mani dei compagni, rien- 
trò nella birraria a sfidare i siciliani. 
Allora nacque un gran parapiglia, du- 
rante il quale andarono infranti bio- 
chieri e sedie e ci furono contusioni e 
| ferite. Esso Rigorich, oltre ad una 
contusione ad una spalla, ebbe a ripor- 

tare una ferita in mezzo alla fronte. 
La condutirice del loonle s’adoperò a 


cesco Penso, falegname, d’ anni 41, da(ieri da rispondere davanti al giudice volmente la riceve. Sieto ingrato, villano e 
Trieste, più volto punite per farto, il|del crimine di publios violenza. [MENO 31) LOCOMOBILE 
giorno 11 giugno. Aconio, at di apri-| Si rilevò dallo risultanze del dibatti-| Vittoria Fox 50 RRSATarTA quanto 
TO — &_soopo furto — il cnsotta|mento ch' egli ai 18 giu a i Ne Pifbore ini abba tao GO w i 
del portinaio Siefano Gr0l in via. del|iua abilusione sita(al'N- 8 di via rea della forza di 8 110.08 
Solitario N. 3, entro il quale trovavansi Filippo, scagliò pericolose minacce con-| sorivendomi all'indirizzo Vittoria più pra "E Per l' indirizzo rivolse 
oggetti per un valore di 50 fiorini; poi|tro i coniugi Antonio e Giovanna Pa-|me:0 di casa vostra, ferma in poste. (0107) (all'amministrazione: 
allo stesso scopo, il oasotto di Anna|ren, cei quali già da qualche tempo a- Héliotro Giovane che vi seguì lu- 
Battich in via Driole nb 11, deve ci|ra in discordia. La Corte quindi le di-|;s. q, DS; Redi MILA RU 
erano pure oggetti per il valore di 50|chiarò col, vara R ma fino a casa, passerà oggi alle duo sotto 
a getti po togli I poeavola. dl ai vostre finestra, Scarpe di tele. (429) 
In ambidue fece fiasco. nottimane di carcere inasprito. Selene: Sezinoiemaniralimolito: 
Bi recò poi in via S. Zaccaria N. 2,|] Eccessi all' osteria - Una Se 
a tentare la sorte col casotto di Ama-|guardia ferita. Alcuni individui 
deo Candotti; ma qui il cancellista sig.|tra i quali primeggiava il falegname sii 
iz, che gli aveva tenuto dietro in|Giovanni Michelich d' anni 26, da Tri- IRALCO ea i DIES con stoffe a soolta da f GALL 
tutti i tentativi, gli mise Ie mani sul|este, commettevana desi gravi eccegsi Serravallo; ia MAIGRAGIA PAGAMENTI RATE? 
mene DI 
Linea regolare di navigazione & dit ( 


collare e lo condusse in prigione, l’ altra notte in una birraria di Chiadino, 
tea 
Trieste e Veneti 


favasi £ 
è di unelli 56, 


trgne, il) sal 
‘ il a 


, sl possono avere nel tt Aia 
= Via Farneto N. 10; #}f 

olizios Si Ne 3 
Profumata stapalpabtlo dl 110; pe Vestiti vengono confesionati. tl si Prit 


Ieri il Penso, dinanzi ai giudici, eve| A metter ordine nell i REDIRIDONO le ri 
i g osala  intervaro mM so rateale ricevono 
comparve accusato del crimine di st-|ne la guardia di publica sa Un zia oneta ART SERI 


tentato farto, negò tutte, negò anche la|gi Badoti, contre la quale il Michelich 


far usciro il Rigorich ed i suoi com-|evidenza; ma, ritenuto col lo, fi ì i 

c; si Li Ù ito colpevole, fa|roag violentamente ferendola bi no Luglio Ni x 

poni — CRA orano uri & lui nella |condannato a due anni di carcere ed te ed alla spalla sinistra FA a E, Dr M. SZIRMAI Lodi dalere: da Gra ti Sola venti; 

di i " RE TAN il locale, trattenendo [alla sorveglianza di polizia, di sedia. La guardia dovette recarsi al-|gi traslo sto ta via Tome MESTO ZO CD) to 

lentro i siciliani, e sid affinchè i con- Feritore arrestato. Il sarto l’ ospedale per le sure opportune. Il drenanti paia SOLI I ida CI 

tendenti restassero divisi. Francesco C., d' anni 24, da Tomai,|feritore venne tratto agli arresti. — Dallo 10 alle ESITI 7A 29 I 3 
I 


Il forito, una volta in istrada, caddo 


distretto di Seszana, venne arrestato is-| Per nun sasso. lari î pom.| “em Viaggi di giorn? È 
w terra, ma si rialzò tosto, soccorso da- O gica RE Titnerario® Da Triesto por Voss 


rimattina al proprio domicilio in Roia-|cava all' ambal irurgi i salcena: 
ansa chirurgica  corte| Per aderire al desiderio di molte fre-|nodì e gioredì alla 10 sha 33 alle 


gli amici, i quali lo accom hò d i i i i 
pagnarono a|no, perc! lurante la nette precedente |Gombich Giuse; bita: o Pini Fi Ù 
fera, ato Fa n aveva sPertomte co an spe Siate la rea N. Te iai vaga del Lg TO ARIE meren “di "rest | r 
0 però erano an-|in varie parti del corpo il giardiniere |na ferita alla fronte. Egli A 1 icevi 
Sio sopraegiuate la guardio, poi anche |Antonio Losey, d' anni 44, da Trieste, |pito crd ASTREA a Mercoledì 20 Con. 3 ritomo î , IL posto, BIS i 
inato la ferita iii pasa Tera esa-|nbitante al N. 78 di Cologna. no che ora stato scagliato contro di lui riservato esclusivamente alle signore, andata: e Horne 5; corsi a bordo dl f 
Pro ape, Rigerich e Co Essere o non essere, il la-| Ogni giorno una, In Tribunale | Barcola 17 luglio 1887. nia cap 


dro? Alcune sere fu, e precisamonte| — Voi siete penetrato in 
al 12 dol corr. moso, * Antonio Bausau, niguora, che è sonnambnla, pei pa 


Jo ofnsigli a rinensare, Quante si mae 


